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PERENNITA’  DELLA  LINGUA  LATINA

Nell’elenco delle associazioni culturali che operano nella città di Modena, andrebbe inserito il Centrum Latinitatis Europae, una istituzione che, nei suoi cinque anni di vita, si è diffusa rapidamente in Italia e all’estero, con lo scopo di ravvivare l’interesse collettivo per la lingua e la civiltà latina. La sede legale è presso la basilica di Aquileia (Udine) e ne è presidente un professore di Linz (Austria), Rainer Weissengruber, che ha votato ogni sua energia alla causa del latino. Nel 2003 è sorta la delegazione di Modena, con sede presso il Liceo Classico “L. A. Muratori”, intorno al preside Oronzo Casto, ad un gruppo di docenti e ad alcune persone estranee al mondo della scuola, ma interessate alle sorti del latino. Attualmente sono attive oltre trenta sedi, in Italia e all’estero.

Nell’era dei computer e della telematica, alcuni potrebbero ritenere fuori luogo e, soprattutto, fuori tempo, parlare di lingua e civiltà latina, convinti che la nostra età sia autosufficiente ed ormai svincolata da ogni debito verso il passato. Quando, però,  nello svolgimento del quotidiano, assistiamo ad eventi che stravolgono i nostri tranquilli parametri, allora ci rendiamo conto del vuoto e dell’assenza di radici su cui abbiamo costruito presunte sicurezze e, pertanto, una inquieta confusione, spesso delirante, si insinua nella nostra quotidianità.

La civiltà europea è l’esito di una lenta e prolungata gestazione, organicamente incardinata nel mondo latino e, in ampia parte, anche in quello greco, assorbito e fatto proprio da Roma, specialmente a partire dal II sec. a. Cr.

La lingua latina, con i valori ad essa sottesi, ha realizzato, per circa due millenni, una autentica unità culturale dell’Europa. Tra l’altro, alle soglie dell’età moderna, sono state scritte in latino le grandi opere che hanno consentito la più originale rivoluzione scientifica e pedagogica: la Didactica Magna di Comenio, il De revolutionibus orbium caelestium di Keplero, il Sidereus nuncius di Galilei, ilPhilosophiae naturalis principia mathematica di Newton.

Purtroppo, la straordinaria ricchezza dell’umanesimo non solo viene oggi trascurata, ma ci si affretta a cancellarne ogni residua impronta anche negli studi universitari, favorendo una formazione senza radici, attaccata al computer come al Deus ex machina dei nostri problemi.

Ad esempio, in molte facoltà di giurisprudenza, è stato soppresso l’insegnamento del Diritto Romano, adducendo come pretesto la non conoscenza del latino da parte degli studenti e così, indulgendo all’ignoranza, è stato reciso ogni residuo raccordo con la sorgente stessa del diritto, riducendo la pratica forense ad un empirismo non più in grado di giustificare storicamente i propri fondamenti.

Anche in facoltà connotate con l’aggettivo classico o umanistico, spesso accade che vengano ridimensionati o soppressi insegnamenti attinenti al mondo antico o all’età medioevale, la quale dovrebbe svolgere l’importante compito di collegare la realtà presente con quella della classicità, assicurando una visione unitaria dello sviluppo storico. A Modena, per esempio, è sorta anni fa una Facoltà Umanistica, articolata in due corsi di laurea: Lingue e Culture europee e Scienze della Cultura. Entrambi i corsi sono privi di insegnamenti che li colleghino con la storia del passato e diano una visione critica del divenire delle lingue stesse. Non solo non è stato previsto lo studio del latino, che tanta parte ha avuto nella formazione delle lingue moderne, né della storia antica, ma è stato soppresso, a partire dall’a.a. 2005/06, anche l’insegnamento di Storia Medioevale, forse perché ritenuto non immediatamente funzionale all’efficientismo e al tecnicismo dei nostri giorni.

Ci si chiede per quale ragione sia stata scelta la denominazione Facoltà Umanistica, considerato che il dizionario Devoto-Oli, ad esempio, alla voce umanistico riporta le seguenti definizioni: 1.Relativo all’Umanesimo dal punto di vista storico e letterario; 2.Di quanto ha per oggetto o fondamento la cultura classica. E’ evidente che la Facoltà Umanistica modenese ha tradito il suo stesso nome e, forse, anche le finalità che si erano prefissate i suoi fondatori.

Per fortuna, questi segnali di mistificante sopravvalutazione della modernità, destinati a farci ricadere in una nuova, moderna barbarie, sono in parte compensati da eventi di segno contrario, che mirano a ravvivare l’interesse collettivo verso le lingue e le letterature del mondo classico. Nei programmi dell’Università della Terza Età di Modena, ad esempio, figura da anni un corso sul mondo classico, frequentato da un rilevante numero di allievi; per il prossimo anno, è previsto un laboratorio di studio della lingua latina, per il quale è stata già colta una risposta a dir poco entusiastica.

Sono indizi modesti, ma incoraggianti ed il Centrum Latinitatis Europae intende sostenerli e incrementarli, adoperandosi perché le immense risorse della classicità, che hanno sorretto e guidato le generazioni passate, possano essere proficuamente utilizzate anche da quelle del terzo millennio.
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